
in I ; I farà, il centro d’ un circolo , che 
pa0a per li dati punti A ,  C ,  e B . Vedi 
Centro,

Quindi , affumendo tre punti nella peri­
feria , o in un arco di qualche circolo , fi 
può trovare il centro , e il dato arco com­
pirli, Quindi pure, fe tre punti d’ una pe­
riferia convengono o coincidono con -tre 
punti d’ un’ altra ; le intere periferie s’accor­
dano , e però i circoli fono eguali . Vedi Periferia e C ircolo . Quindi finalmen­
te , ogni triangolo può effere inferitici in un 
circolo. ,

La  Corda cT un arco A B ,  ( fìg. 6. ) ed il 
raggio C  E effendo dati ;  trovare là corda del 
mezzi) arco A  E . Dal quadrato del -raggio 
C E ,  fottràete il quadrato di mezza la da­
ta corda A D  , il rimanente è ..il quadrato 
di o C  ; da cui ellraete la radice quadra­
ta =  D C  : quella fottratta dal raggio E C , 
lafcia o E--Aggiugnete ¡quadrati d’A E ,  ed 
E  o ; la fómmaèil quadrato di A E : donde, 
effendo eftratto il redo' , abbiamo la corda 
della metà dell’ arco A E .

Lìnea delle C orde, è una delle linee del 
fettore e della fcala piana . Vedi la fua 
deferizione Lotto le parole Settore , e Scala .

Corda , chorda nell’ anatomia un pic­
colo nervo ellefo ibpra la membrana tym- 
pani dell’ orecchia. Vedi T ympanum.

Gli Anatomici non fon d’ accordo circa 
l’ ufo della Chorda Tim pani: alcuni dicono 
eh’ ella ferve per variare e modificare il 
fuono del timpano , nella fleffa maniera 
che le Cordicelle , o funi diftefe fopta il 
tamburo , inftrumento militare . Altri vo­
gliono eh’ ella non ila nulla più , che un ramo 
del quinto paio di nervi.

C orda di San Francefèo , una fpezie di 
fune con nodi o gruppi, la quale portali dai 
fratelli dèlia,.Confraternita inftituita in ono­
re-di quello Santo. Vedi Cordelier,.

Alcuni, come i cordelieri o Conventua­
li , i Cappuccini , i minoriti e riformati , 
la portano bianca ; altri come i Genturoni 
nera . — Si vuol con effa commemorare i 
leganti e le ritorte onde fu Eretto e legato 
Gesù G rillo.

La focietà della Corda , o del Cordone , 
inchiude gran numero di popolo oltre i 
Regolari fuddetti. Per ottenere lelndulgen- 
ze anneiìe v ’ è l’ obbligo di dire cinque Pa­
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ter , cinque Ave M aria, e Gloria Patri , e 
di portare quella fune, che prima debb’ effe- 
rê  fiata benedetta dalli Superiori dell’ Or­
dine.

Corda di legname , una certa quantità 
di legna., per abbruciare ; così chiamata , 
perchè mifurav-afr un tempo con una corda . Vedi.MisuRA.

In oggi mifurafi tra due pali di legno , 
quattro piedi alti, ed otto piedi difeofli. l’un 
dall altro , &  ha da effere quattro piedi lama 
o profonda.

C O E D A G G IQ  , 0 C ordame , hi lin­
guaggio di mare , diconfi in generale tutte 
le farte o corde , graffe e Lottili , ufate nel 
corredo d’ un vafeelio. Vedi Sarte &c.

La parola cordaggio fi adopra eziandio 
per la preparazione e manifattura delle cor­
de, &c. *

Diciamo che' il cordame è cotto o fcccatn 
quando effendo paffato per la Bufa od altro 
luogo caldo , è afciùgato da tutta lafuaùrrr- 
dità. -  Cordaggio bianco è quello, che non è 
ancora impeciato. -  Cordame impeciato nel­
la Jht f a , è quello che èpaffato per la pece li­
quefatta fecondo che viene fuori dalla Bufa 
o fornace. In ogni cantaro, (opefo di cen­
to libbre) di cordame, v  aneleràcirca 20 li­
re di pece. Qualche volta il cordame s’impe­
cia in filo . Quando una corda di nave diedi 
effere di fei pollici, s’ intendé.di fei pollici in 
rotondo o in circonferenza . Il commercio 
del cordame è confiderabiliifimorin Amfter- 
dam: quello che fi fa di canape di Coninp- 
sberg , è (limato a 20 per cento più che il 
cordame di canape di Mofcovia . Si vende 
a pefo.

Il nùmero delle corde o farte che ricer- 
cafi in alleflire un vafeelio, è quafi inconce­
pibile : ogni corda hailfuonome ed ufo par­
ticolare. Vedi Sarte .

Gli SpagouoiL fanno una fpezie di fcarpe 
di_ corda , che chiamano alpargatet di cui 
n,e confumano gran quantità nella Spagna , 
e ne fami’ anche un traffièo confiderabile per 
1’ Indie ; così che ne mandano colà dV va- 
fcelli con carico intero di effe . -- G l’ In­
diani fanno il loro cordame della feorza dei 
cocos, di maguay, e d’ altri alberi.

Per quello riguarda la forza 0 poffanza del­
le funi , 0 del Cordame , M . Reaumur , 
nelle Mem. dell’ Accad. Reg. prende ad efa- 
m inarla queflione fe una corda comporta di

di-
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